COMUNE  DI  GIUGLIANO  IN  CAMPANIA

Provincia  di  Napoli

Settore  Opere Pubbliche e Viabilità

Corso Campano, n. 200 – 80014 Giugliano in Campania (NA)

Telefono 081 - 8956-301/302 - Fax  081 - 3301543

AVVISO INDICATIVO DI PROJECT FINANCING

(capo III – D.Lgs. 12/04/2006 n. 163)
Il Comune di Giugliano in Campania (NA) rende noto che nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2007/2008/2009, approvato con delibera di Consiglio comunale n. 22 del 05/06/2007, vi sono i seguenti sei interventi da attuarsi con operazioni di finanza di progetto (project financing), ai sensi degli articoli 153 e segg. Ddel D.lgs. n. 163/06, tramite contratto di concessione da stipulare ai sensi dell’art. 143 del D.Lgs. 163/06:
1. Ristrutturazione  Centro Remiero Lago Patria - Via Circumlago. Importo € 6.500.000,00.
2. Manutenzione, ampliamento, riqualificazione (riduzione del consumo energetico - telecontrollo) e adeguamento  alle normative illuminotecniche europee e alla L.R.C. 25/07/2002 n. 12 degli impianti di pubblica illuminazione. Importo € 9.500.000,00 – Corrispettivo massimo annuo previsto a favore del Concessionario per fornitura energia e  manutenzione ordinaria e straordinaria €. 800.000,,00 comprensivo di I.V.A.
3. Complesso sportivo polifunzionale in località Chiatano Vecchio - (foglio n.50 p.lle. 30-115-116). Importo €.9.000.000,00.
4. Scuola media di 24 aule in località Licola - Via Madonna del Pantano – (p.lle 335 - 336 - 337 - 338  foglio 88) . Importo €. 5.000.000,00

5. Centro Polifunzionale in via Pigna - Epitaffio  - Impianto congressuoale, cinematografico (multisala), teatrale, spettacoli canori (foglio n. 51 p.lle 38-88-98-634-636-637-697-726-867-868-869-870-871-872-873). Importo €.9.500.000,00.
6. Realizzazione Scuola Elementare in Via Madonna delle Grazie – (Foglio 64 – p.lla 2278 parte). Importo €.5.000.000,00.
Gli importi sopra indicati sono puramente indicativi e sono quindi suscettibili di possibili modifiche in ambito della proposta.

Le proposte possono essere presentate, ai sensi del combinato disposto dell’art. 153, del D.Lgs. 163/2006 dell’art. 99 del D.P.R. n.554/99 e s.m.i., dai seguenti soggetti:

a. soggetti che svolgono in via professionale attività finanziaria, assicurativa, tecnico- operativa, di consulenza e di gestione nel campo dei lavori pubblici o di pubblica utilità e dei servizi alla collettività, che negli ultimi tre anni hanno partecipato in modo significativo alla realizzazione di interventi di natura ed importo almeno pari a quello oggetto della proposta;

b. soggetti di cui agli articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 163/2006;

c. soggetti appositamente costituiti, nei quali comunque devono essere presenti in misura maggioritaria soci aventi i requisiti di esperienza e professionalità stabiliti nel comma 1, dell’art.99 del D.P.R. n.554/99.

In caso di affidamento della concessione al promotore lo stesso deve comunque possedere, anche associando o consorziando altri soggetti, i requisiti previsti dall’art. 98 del D.P.R. n. 554/99 

In caso di raggruppamento temporaneo di soggetti o di consorzio i requisiti previsti all’art. 98 comma 1 lettere a) e b) dovranno essere posseduto dalla capogruppo, dalle mandanti o dalle consorziate nella misura prevista dall’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999.

In caso in cui il promotore che al momento della presentazione della proposta non sia in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del D.P.R. 554/99, ivi compreso il caso di più imprese non ancora formalmente associate, deve obbligarsi ad associarsi con i partners necessari per conseguire detti requisiti prima dell’indizione della gara di cui all’art. 155, comma 1 lettere a) e b) del D.Lgs. 163/2006, e garantire idoneamente tale successivo adempimento. (sottoscrizione della proposta di tutti i componenti della costituenda associazione – vedi det. 4/10/2001 n. 20 Autorità LL.PP.).

Ciascuna proposta dovrà contenere: 
a. uno studio di inquadramento territoriale ed ambientale, con particolare riferimento al contesto urbano in cui gli interventi si localizzano, conforme a quanto stabilito dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici;
b. uno studio di fattibilità contenente la verifica della compatibilità urbanistica, dell’impatto ambientale, degli aspetti tecnici ed economici, delle procedure amministrative da svolgere e della tempistica di realizzazione in relazione alla cantierabilità dell’intervento, conforme a quanto stabilito dalla legge in materia di Lavori Pubblici;

c. un progetto preliminare, conforme a quanto stabilito dal combinato disposto dall’art. 93, comma 3, del D.Lgs. 163//2006 e dagli articoli da 18 a 24 del D.P.R. n.554/99, da elaborarsi ed attuarsi nel rispetto della normativa statale, regionale e comunale vigente in materia urbanistico - ambientale;

d. una bozza di convenzione, da stipularsi tra l’Amministrazione Comunale di Giugliano in Campania e l’eventuale aggiudicatario della gara di cui all’art.37-quater della Legge n.109/94 e s.m.i., regolante quanto occorrente per la costruzione e gestione dell’intervento oggetto di proposta, secondo lo schema tipo predisposto dal Comune;

e. un piano economico-finanziario dell’intervento, asseverato da un istituto di credito o da una società di servizi costituita da un istituto di credito ed iscritta nell’elenco generale degli intermediari finanziari, ai sensi dell’art.106 del Decreto Legislativo n.385/93, o da una società di revisione, ai sensi dell’art.1 della Legge n.1966/39;

f. la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione dell’intervento oggetto di proposta;

g. l’indicazione degli elementi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 163/2006, specificando gli elementi formanti i criteri di aggiudicazione della concessione, in ordine decrescente e con l’indicazione dei punteggi minimo e massimo attribuibile a ciascun parametro, quali: Prezzo richiesto per assicurare l’equilibrio economico-finanziario (quantitativo), - Valore tecnico ed estetico dell’opera progettata (qualitativo), - Tempo (termine) di esecuzione dei lavori (quantitativo), - Rendimento derivante dalla gestione funzionale dell’opera (quantitativo), - Durata della concessione (quantitativo), - Prezzo da corrispondere dal concessionario (quantitativo), - Canone da corrispondere dal concessionario per la gestione funzionale ed economica dell’opera affidata in concessione, per ogni anno di gestione (quantitativo), - Termine di avvio della gestione funzionale dell’opera affidata in concessione (quantitativo), - Livello della qualità di gestione del servizio affidato in concessione (qualitativo), - Livello delle modalità di gestione del servizio affidato in concessione (qualitativo), - Livello iniziale e struttura della tariffe da applicare all’utenza nel periodo di gestione del servizio affidato in concessione (quantitativo), - Criteri di aggiornamento delle tariffe da applicare all’utenza nel periodo di gestione del servizio affidato in concessione (quantitativo).

h. l’importo (soggetto ad accettazione da parte dell’Amministrazione comunale) delle spese per la predisposizione della proposta stessa, non superiore al 2,5% del valore dell’investimento, come desumibile dal piano economico-finanziario, comprensivo dei diritti sulle opere di ingegno di cui all’art. 2578 del Codice Civile, ai sensi dell’art. 153 del D.Lgs. 163/2006;

i. quadro riassuntivo e descrittivo degli elementi offerti, di cui alla tabella successiva, per la valutazione della proposta;

l. le garanzie offerte dal promotore all’Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 155, comma 2, del D.Lgs. 163/2006;
m. l’accettazione incondizionata della corresponsione di tutti i costi sostenuti, ovvero, da sostenere dal Comune in ordine all’intervento oggetto di proposta, tra i quali gli eventuali costi di consulenze legali, tecniche, economiche e di prestazioni professionali (collaudi, responsabile del procedimento), inerenti ad ogni fase della procedura compresa quella espropriativa ai sensi del D.P.R. 327/01, le spese dovute ai componenti interni e/o esterni delle commissioni per la valutazione delle proposte e per l’aggiudicazione della concessione, le spese di pubblicazione degli avvisi o dei bandi di gara; tale obbligo si intende automaticamente trasferito al concessionario aggiudicatario, se diverso dal promotore. Naturalmente il promotore, o il concessionario aggiudicatario, se diverso dal promotore, potrà considerare le cifre sostenute, ovvero, da sostenere come costi di realizzazione dell’investimento ed inserirli nel piano economico-finanziario dell’intervento;
n. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, con la quale il promotore attesti il possesso dei requisiti di cui all'articolo 153, comma 2, e all’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006 e art. 99 del D.P.R. n. 554/1999, con l’indicazione specifica degli elementi che costituiscono detti requisiti, riferita anche ai soggetti costruttori, finanziatori e gestori interni al promotore.

o. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, con la quale il promotore attesta se lo stesso possiede, al momento della presentazione della propria proposta, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi prescritti in capo al concessionario dall’art. 98 del d.P.R. 21/12/1999, n. 554, i quali, in tal caso, dovranno essere elencati dettagliatamente ed analiticamente nella dichiarazione stessa ovvero, nel caso contrario, dichiarazione con la quale lo stesso promotore attesta di non essere ancora in possesso dei requisiti prescritti in capo al concessionario dall’art. 98 del D.P.R. n. 554/99 e attesta le modalità con cui, al momento dell’indizione della gara di cui all’art. 155 del D.Lgs. 163/2006, lo stesso promotore acquisirà i requisiti prescritti in capo al concessionario dall’art. 98 del D.P.R. n.554/99.

Il plico contenente la proposta, perfettamente chiuso con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente, o, in caso di imprese riunite, il nome dell’associazione o dell’impresa capogruppo, a pena di esclusione dalla gara, dovrà pervenire al protocollo generale del Comune per mezzo raccomandata del servizio postale di Stato o tramite ricorso alla auto prestazione (art. 8 D. Lgs. n. 261/99), oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, oppure recapitato direttamente a mano, entro il termine perentorio delle ore 12, 00 del giorno 31 Dicembre 2007, ovvero, ove entro tale termine non siano state presentate proposte, entro le ore 12:00 del giorno 30 giugno 2008, al seguente indirizzo: Comune di Giugliano in Campania – Corso Campano n. 200 – 80014 Giugliano in Campania /NA.

In caso di presentazione di più proposte da parte dello stesso promotore, va consegnato un plico per ogni proposta.

La presentazione della proposta non vincola il Comune, che valuterà la fattibilità della stessa, riservandosi la possibilità di non procedere all’operazione di project financing per qualsiasi motivo e/o sopravvenute ragioni di interesse pubblico, senza che, in tali ipotesi, il promotore abbia nulla a pretendere ad alcun titolo. In ogni caso, a proprio insindacabile giudizio, il Comune si riserva la facoltà di richiedere modifiche alla proposta.
Il Comune, tramite apposita Commissione, verificherà la completezza dei documenti presentati, procederà ad una eventuale dettagliata richiesta di integrazione, da presentarsi nei tempi che saranno indicati dal Comune, valuterà la fattibilità delle proposte ed individuerà, a suo insindacabile giudizio, quella ritenuta di pubblico interesse da porre successivamente in gara ai sensi dell’art. 155 del D.Lgs. 163/2006.

Per il promotore preferito sono previsti i seguenti diritti:

1. l’automatica partecipazione alla fase della procedura negoziata da svolgere tra lo stesso promotore ed i soggetti presentatori delle due migliori offerte nella gara di cui alla lettera a) dell’art. 155 del D.Lgs. 163/2006; nel caso in cui alla gara abbia partecipato un unico soggetto la procedura negoziata si volge fra il promotore e quest’unico soggetto;
2. il riconoscimento del diritto di aggiudicarsi la concessione attraverso l’adeguamento della propria proposta a quella giudicata più conveniente dal Comune nella fase di negoziazione di cui al combinato disposto degli articoli 154 e 155 del D.Lgs. 163/2006.
I criteri che portano alla valutazione delle proposte e, soprattutto, alla valutazione comparata tra proposte aventi ad oggetto il medesimo intervento, in base a quanto previsto dall’art. 154 del D.Lgs. 163/2006, fanno riferimento alla seguente tabella:

	ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA
	Punteggio max
in centesimi

	1. Profilo costruttivo, urbanistico ed ambientale, qualità progettuale, funzionalità e fruibilità dell’opera e accessibilità al pubblico
	35/100

	2. contenuto della bozza di convenzione
	10/100

	3. Valore economico e finanziario del piano
	10/100

	4. Rendimento (canone annuo o valore attribuito al diritto di superficie) a favore del Comune
	10/100

	5. costo di gestione e di manutenzione
	10/100

	6. durata della concessione
	5/100

	7. tempi di ultimazione dei lavori della concessione
	5/100

	8. tariffe o canoni di locazione 
	10/100

	9. metodologia di aggiornamento delle tariffe o canoni di locazione
	5/100

	Totale punteggio
	100/100


Nel caso di presenza di più proposte relative al medesimo intervento, il punteggio viene attribuito applicando il metodo aggregativo-compensatore di cui all’allegato b) del D.P.R. n.554/99, sulla base di elementi di natura qualitativa e quantitativa.

In particolare, il metodo prevede che i coefficienti siano determinati:

a. per gli elementi di valutazione di natura qualitativa: nn. 1., 2. e 3., attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari;

b. per gli elementi di valutazione di natura quantitativa: nn. 4, 5, 6, 7, 8. e 9., attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per il Comune, e coefficiente pari a zero, attribuito a quelli meno convenienti per il Comune.

Nel caso, invece, di una sola proposta per uno specifico intervento, la valutazione sarà finalizzata a definire la coerenza e la sostenibilità dell’intervento, dal punto di vista sociale, urbanistico, economico-finanziario.

I soggetti interessati avranno la facoltà di visionare ed ottenere il materiale tecnico in possesso dell’Amministrazione Comunale in relazione agli interventi in questione previa opportuna prenotazione e pagamento dei relativi costi, presso l’eliografia “Graphos” al Corso Campano n. 201/203 – Giugliano (NA) – tel. e fax n. 0815068111.

Si precisa che il materiale tecnico, ove esistente, è da ritenersi non vincolante; con esso si vuole promuovere l’idea di realizzare gli interventi, in rispondenza alle esigenze dell’Amministrazione Comunale, senza vincoli per il soggetto promotore di preclusione della possibilità di promuovere ipotesi realizzative diverse od integrative.

Il presente avviso è stato inviato in data 24/07/2007 per la pubblicazione sulla G.U.C.E e pubblicato sulla G.U.R.I., all’Albo Pretorio del Comune e sul sito informatico del Comune di Giugliano all’indirizzo www.comune.giugliano.na.it, e per estratto su due quotidiani a diffusione nazionale e su due a diffusione regionale, nonché trasmesso per la pubblicazione sui siti informatici del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici.
Giugliano, lì 31/07/2007                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            







IL DIRIGENTE DEL SETTORE  OO.PP. E VIABILITA’






        RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO







       Dott. Ing. Vittorio Russo
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